
 

     
 

TRIBUNALE CIVILE DI PERUGIA 
 

SEZIONE FALLIMENTARE 
 

LIQUIDAZIONE CONTROLLATA N. 12/2024 
 

Giudice Delegato: Dott.ssa Stefania Monaldi 
 

Liquidatore: Avv. Filippo Cruciani 
__________________________ 

 
AVVISO DI VENDITA TELEMATICA ASINCRONA 

 
Il sottoscritto Liquidatore Avv. Filippo Cruciani, a seguito di specifiche ordinanze e autorizzazioni del 

Giudice Delegato conservate agli atti, visti gli artt.275 e 216 CCII 

 

AVVISA 

 

che il giorno 06/10/2026 alle ore 11:00 avrà inizio la vendita senza incanto in modalità telematica 

asincrona ex art.24 DM 32/2015, a mezzo del gestore soggetto specializzato Istituto Vendite 

Giudiziarie sul portale https://ivgumbria.fallcoaste.it, con gara in caso di più offerenti per gli 

immobili come di seguito descritti: 

 

DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI 

 

LOTTO UNICO 

 

ABITAZIONE IN VILLINI 

Diritti di piena proprietà per 1/1, di un immobile situato in una bella (di pregio) zona di alta collina, 

nella campagna che precede l’abitato nuovo di Lisciano Niccone (PG)in Via Lisciano Niccone 35, in 

una zona lussureggiante e ricca di boschi, alla quale si accede mediante una piccola deviazione, che 

dalla viabilità principale, collega la zona del Lago con il Comune di Lisciano Niccone, nelle immediate 

vicinanze dell’antico abitato del Castello di Lisciano Niccone, quindi in un contesto fortemente 

attrattivo dal punto di vista ambientale e paesaggistico e connotato anche da un pregevole sito di 

interesse storico ed architettonico. 

Dalla viabilità non asfaltata, si entra nel compendio in oggetto, costituito da un fabbricato di 

abitazione posto al centro di un terreno di pertinenza, in larga parte adibito ad incolto e bordato da 

una zona a bosco con la presenza di numerosi alberi ad alto fusto e cespugli. 

Il fabbricato di abitazione è posto ad una quota leggermente inferiore rispetto alla viabilità 

secondaria che vi conduce ed è costituito da un gradevole edificio dalle forme basiche e pulite, di 
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pianta rettangolare e andamento regolare e tozzo, dove anche le partizioni vuoto/pieno costituite 

delle aperture esterne, sono regolari ed armoniche. 

Lo stesso è realizzato in struttura portante in muratura intonacata e tinteggiata in color rosa e 

coperto da due falde di tetto a capanna in latero-cemento, così come il solaio di interpiano; si 

articola su due piani fuori terra dove il piano terra, è leggermente rialzato rispetto al piano di 

campagna, cosi da creare uno spazio vuoto adibito ad intercapedine contro terra. 

È composto da un piano terra a cui si accede salendo la scala esterna, costituita da un corpo 

autonomo, che si sviluppa in corrispondenza del prospetto anteriore e sinistro, ponendosi difronte 

all’ingresso; varcando quest’ultimo, si è immessi nel soggiorno/pranzo dotato di caminetto, in fondo 

al quale è presente la cucina, mentre attraverso il corridoio di sinistra si accede alla zona notte, al 

bagno del piano e alla scala di collegamento che conduce al piano primo, dove è presente una 

camera ed un bagno, oltre al corridoio di sbarco e una pregevole terrazza a pozzo completamente 

inserita all’interno della falda di tetto che copre parte del piano terra. 

I vani interni sono tutti rifiniti a civile, quindi abitabili, le finiture interne, quali pavimenti, 

rivestimenti e infissi interni sono di buona qualità, mentre sono di particolare pregio gli infissi 

esterni, realizzati artigianalmente in legno di castagno massello, dotati di sportelloni esterni del 

medesimo materiale, peraltro in buono stato di conservazione, abbisognando soltanto, della 

normale manutenzione ordinaria. 

Nel complesso il fabbricato di civile abitazione è in buono stato di conservazione, anche per la scelta 

dei materiali con cui è stato costruito, di innegabile qualità. 

La corte circostante ed esclusiva costituisce il giardino del fabbricato, anche se da tempo non curato 

e quindi incolto, dove si rileva la presenza di materiali di varia natura come lamiera, plastica, gomme 

e ciarpame in genere, accatastato disordinatamente nel corso del tempo, in particolare, in 

prossimità del limitare della proprietà, in corrispondenza dell’area boscata, è presente un 

manufatto riconducibile ad un pollaio/stalla, edificato con materiali poveri e di recupero, 

parzialmente crollato a terra che, come il resto, dovrà essere rimosso e smaltito in discariche 

autorizzate; nelle adiacenze di quest’ultimo è presente un pozzo freatico. 

 

Stato di possesso: 

Gli immobili sopra descritti sono intestati a: 

1) OMISSIS (debitore sottoposto a liquidazione controllata) per la quota di 1/6; 

2) OMISSIS (comproprietario che ha messo l’immobile a disposizione della procedura) per la quota 

di 4/6; 

3) OMISSIS (comproprietario che ha messo l’immobile a disposizione della procedura) per la quota 

di 1/6. 

 

L’intestazione attuale è scaturita a seguito della successione n.147635 Vol.n.88888 del 04/04/2025 

di OMISSIS. 

Accertamento della proprietà: 

Lo stato di possesso e l’intestazione catastale è coerente con le visure ipotecarie, dove la ditta risulta 

intestata come sopra. 

Attualmente l’immobile risulta libero da persone e non abitato. 

* * * 

Si precisa che il buon esito della vendita sarà soggetto alle seguenti condizioni: 



 

• che all’atto definitivo di trasferimento partecipino anche i comproprietari non soggetti a 

liquidazione o soggetto munito di apposita procura speciale a vendere per conto degli stessi; 

• che il creditore ipotecario rilasci assenso alla cancellazione dell’ipoteca vantata sulla quota 

dei comproprietari.  

Pertanto, nel caso in cui tali condizioni non dovessero verificarsi e per tale motivo l’atto di 

trasferimento non dovesse concretizzarsi, l’aggiudicatario non avrà diritto ad alcun risarcimento 

salvo la restituzione delle somme già versate a titolo di cauzione, saldo e spese.  

 

 

Catasto Fabbricati del Comune di Lisciano Niccone: 

 

Catasto Terreni del Comune di Lisciano Niccone: 

 

 

Valore di stima € 175.879,00 

Prezzo base del Lotto € 163.879,00 

Rilanci minimi in caso di gara € 3.500,00 

 

Si rende noto che il prezzo base è stato decurtato dei costi, quantificati in euro 12.000,00, 

necessari per la regolarizzazione dell’immobile e per lo sgombero dai rifiuti -posti sia all’interno 

che all’esterno- che saranno ad esclusivo onere e carico dell’aggiudicatario. 

 

 

Rinvio per ulteriori informazioni sugli immobili 

Per ogni altra ulteriore informazione relativa ai beni immobili si rimanda alla Relazione di Stima a 

firma del CTU Claudio Luchetti, pubblicizzata in uno con il presente avviso.  

 

1. Modalità di presentazione delle offerte e delle cauzioni  

La vendita sarà eseguita mediante PROCEDURA DI VENDITA COMPETITIVA TELEMATICA CON 

MODALITA’ ASINCRONA (possibilità di ricezione offerte esclusivamente in via telematica, ex art. 24 

D.M. 32/2015); 

Le modalità e le istruzioni per il deposito delle domande sono contenute nel Manuale Utente 

reperibile sul sito del Portale delle vendite pubbliche https://pvp.giustizia.it/pvp/; 

Il gestore della vendita quale soggetto specializzato art.216 comma 2 C.C.I.I. è stato individuato nella 

società Ricco Giuseppe & c. spa alias Istituto Vendite Giudiziarie, a mezzo del portale 

https://ivgumbria.fallcoaste.it mentre il referente della procedura nonché Liquidatore è l’Avv. 

Filippo Cruciani. 

Per essere ammesso alla vendita telematica, ciascun offerente deve versare e comprovarne 

l’avvenuto versamento - la cauzione richiesta a garanzia dell’offerta pari al 10% del prezzo offerto. 

FOGLIO PARTICELLA SUB CATEGORIA CLASSE CONSISTENZA RENDITA 

15 556  A/7 01 7,5 VANI € 735,95 

FOGLIO PARTICELLA QUALITA’ SUP .CAT CLASSE REDD. DOM REDD. AGR 

15 556 ENTE URBANO Mq 3035    

https://ivgumbria.fallcoaste.it/


 
Il versamento della cauzione si effettua tramite bonifico bancario sul conto corrente del gestore 

della vendita telematica Ricco Giuseppe & c. spa - Istituto vendite Giudiziarie sull' IBAN 

IT78H0344003006000000001068 con la seguente causale: “Tribunale di Perugia – Liq. Contr. n. 

12/2024- Lotto Unico”. 

Al fine di consentire il corretto accredito della cauzione e, quindi la partecipazione alla vendita, il 

bonifico deve essere effettuato in tempo utile per risultare accreditato sul conto corrente del 

gestore della vendita (IVG Perugia) entro il termine ultimo per la presentazione delle offerte 

(05.10.2026). Qualora, invero, il giorno fissato per la vendita telematica non dovesse essere 

riscontrato l’importo versato sul conto corrente intestato al gestore della vendita (IVG Perugia) 

secondo la tempistica predetta, l’offerta sarà considerata inammissibile. Si raccomanda, pertanto, 

agli offerenti di effettuare il bonifico almeno cinque giorni prima della scadenza del termine previsto 

per il deposito delle offerte e comunque tenendo conto dei giorni che il proprio istituto di credito 

impiega per l’effettivo trasferimento delle somme sul conto corrente del beneficiario del bonifico. 

Il mancato versamento della cauzione è causa di nullità dell’offerta. La copia della contabile del 

versamento deve essere allegata nella busta telematica contenente l’offerta. 

Gli interessati all’acquisto – escluso il debitore e gli altri soggetti cui è fatto divieto dalla legge – 

potranno formulare le offerte irrevocabili di acquisto personalmente ovvero a mezzo di procuratore 

legale anche a norma dell’art. 579 ultimo comma c.p.c. 

Alla gara potranno partecipare i soggetti che avranno presentato offerta telematica con le modalità 

di seguito indicate. Le offerte dovranno essere, in ogni caso, conformi ai requisiti stabiliti dal DM 

32/2015. 

 

OFFERTA CON MODALITA’ TELEMATICA 

Le offerte telematiche di acquisto devono pervenire entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 05 

Ottobre 2026 mediante l’invio all’indirizzo PEC del Ministero offertapvp.dgsia@giustiziacert.it, 

utilizzando esclusivamente il modulo precompilato reperibile all’interno del portale ministeriale 

http://venditepubbliche.giustizia.it. 

L’offerta telematica si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa 

di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della 

Giustizia. Il medesimo presentatore può far pervenire per ciascuna gara l’offerta di un solo soggetto. 

Dopo la prima, le altre offerte sono dichiarate inammissibili. La prima è quella giunta, secondo la 

ricevuta generata di cui sopra, in data e/o orario antecedente a tutte le altre presentate dallo stesso 

presentatore. L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente – 

ovverossia utilizzando un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo 

incluso nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati – e trasmessa a mezzo di casella di posta 

elettronica certificata, ai sensi dell’art.12, comma 5 del DM 32/2015. In alternativa, è possibile 

trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di posta elettronica per la vendita 

telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 13 del DM 32/2015, con la precisazione che, in 

tal caso, il gestore del servizio di posta elettronica certificata attesta nel messaggio (o in un suo 

allegato) di aver provveduto al rilascio delle credenziali di accesso previa identificazione del 

richiedente ovvero di colui che dovrebbe sottoscrivere l’offerta. Il presentatore dell’offerta 

telematica deve inserire l’offerta indicando inoltre i dati identificativi del bonifico bancario (codice 

identificativo dell’operazione) con cui ha preventivamente proceduto al versamento della 

cauzione pari a un decimo del prezzo offerto (10% del prezzo offerto), nonché l’IBAN per la 

restituzione della stessa in caso di mancata aggiudicazione del bene immobile. Lo stesso deve 



 
effettuare il pagamento del bollo digitale e quindi firmare digitalmente l’offerta per la trasmissione 

della stessa completa e criptata al Ministero della Giustizia. L’offerta, da intendersi irrevocabile, 

deve possedere i requisiti indicati all’art. 12 D.M. 32/2015, ed integrati in ordinanza: 

 

a) se l’offerente è una persona fisica: il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, il 

codice fiscale (ed obbligatoriamente la partita IVA se l’offerta viene effettuata nell’ambito 

dell’esercizio di impresa o professione), la residenza e, se diverso, il domicilio, lo stato civile, 

indirizzo e-mail valido ovvero recapito telefonico (non sarà possibile intestare l’immobile a 

soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta). Se l’offerente risulta coniugato in 

regime di comunione legale dei beni, devono essere indicati anche i corrispondenti dati del 

coniuge. Se l’offerente è minorenne, l’offerta deve essere sottoscritta dai genitori previa 

autorizzazione del Giudice tutelare. Se l’offerente è una società: la denominazione, la sede 

legale, il codice fiscale dell’impresa, il nome del legale rappresentante; 

 

b) l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura (Tribunale di Perugia);  

 

c) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura (Liq. Contr. n. 12/2024);  

 

d) l’indicazione e descrizione del bene per il quale l’offerta è proposta nonché il numero o 

altro dato identificativo del lotto;  

 

e) l’indicazione del referente della procedura; 

 

f) la data e ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

 

g) l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà, in ogni caso, essere inferiore al prezzo base 

del lotto, a pena di inefficacia dell’offerta; 

 

h) il termine di pagamento del prezzo e degli oneri accessori che non potrà comunque essere 

superiore a centoventi giorni dalla data di aggiudicazione (sarà invece possibile l’indicazione 

di un termine inferiore, circostanza che verrà presa in considerazione dal Liquidatore o dal 

Giudice per l’individuazione della migliore offerta). 

 

i) la dichiarazione che l’offerta è irrevocabile; 

 

j) l’importo versato a titolo di cauzione pari al 10% del prezzo offerto, nonché la data, l’orario 

e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 

 

k) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di cui 

al punto precedente; 

 

l) l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata con offerta firmata digitalmente o 

quello della PEC per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere 

le comunicazioni previste dal presente bando; 

 



 
m) il recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal presente bando; 

 

n) La dichiarazione di residenza o elezione del domicilio nel Comune nel quale ha sede il 

Tribunale (in mancanza le comunicazioni verranno fatte presso la cancelleria); 

 

o) L’eventuale spettanza di agevolazioni fiscali; 

 

p) L’espressa dichiarazione di aver preso visione della relazione di stima, delle condizioni che 

regolano la vendita e del contenuto del presente avviso di vendita. 

 

Se l’offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attribuito il codice fiscale, deve 

indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un 

analogo codice identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale o assimilabili. 

L’offerta per la vendita telematica è redatta e cifrata mediante un software realizzato dal Ministero, 

in forma di documento informatico privo di elementi attivi ed in conformità alle specifiche tecniche 

di cui all’articolo 26 del Decreto del Ministero della Giustizia n. 32 del 26 febbraio 2015. Il software 

di cui al periodo precedente è messo a disposizione degli interessati da parte del gestore della 

vendita telematica e deve fornire in via automatica i dati di cui all’art. 12, comma 1, lettere b) , c) , 

d) , e) , f) e g) , nonché i riferimenti dei gestori del servizio di posta elettronica certificata per la 

vendita telematica iscritti a norma dell’articolo 13, comma 4 del sopra citato Decreto. Quando 

l’offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata dagli altri 

offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La procura 

è redatta nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata e può essere allegata 

anche in copia per immagine. 

All’offerta telematica dovranno essere allegati: copia del documento di identità e copia del codice 

fiscale del soggetto offerente; la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia 

della contabile di avvenuto pagamento) tramite bonifico bancario sul conto corrente intestato al  

gestore della vendita (IVG Perugia) dell’importo della cauzione, da cui risulti il codice IBAN del conto 

corrente sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; la richiesta di agevolazioni 

fiscali (cd. “prima casa” e/o “prezzo valore”), salva la facoltà di depositarla successivamente 

all’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo prezzo (unitamente al quale dovranno essere 

depositate le spese a carico dell’aggiudicatario ex art.2, comma settimo del DM 227/2015); se il 

soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia del documento di 

identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito successivo all’esito 

dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo); se il soggetto offerente è minorenne, copia del 

documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive 

l’offerta, nonché copia del provvedimento di autorizzazione; se il soggetto offerente è un interdetto, 

un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia del documento di identità e copia del codice 

fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del 

provvedimento di nomina del sottoscrittore e dell’autorizzazione del Giudice tutelare; se il soggetto 

offerente è una società o persona giuridica, copia del documento da cui risultino i poteri ovvero la 

procura o l’atto di nomina che giustifichi i poteri; Se l’offerta è formulata da più persone, copia 

anche per immagine della procura rilasciata dagli altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata in favore del soggetto titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita 



 
telematica oppure del soggetto che sottoscrive l’offerta, laddove questa venga trasmessa a mezzo 

di casella di posta elettronica certificata. 

I documenti allegati all’offerta, in forma di documento informatico o di copia informatica, anche per 

immagine, saranno cifrati mediante il software messo a disposizione dal Ministero art. 12 co 6 Dm 

32/2015. 

L’offerta è da ritenersi inammissibile se: o perviene oltre il termine stabilito nel presente avviso di 

vendita; o se è inferiore al prezzo base per il lotto specificato; o se l’offerente non presta la cauzione 

pari al 10% del prezzo offerto, con le modalità stabilite nell’ordinanza di delega e/o in misura 

inferiore al decimo del prezzo da lui offerto (o se è presentata da un presentatore che ne ha già 

presentata una nella stessa gara). 

- una volta trasmessa la busta digitale contenente l’offerta non sarà più possibile modificare 

e/o cancellare l’offerta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente 

dal portale stesso e in modo segreto. 

- esclusivamente in caso di malfunzionamento del dominio giustizia senza comunicazione ai 

sensi dell’art.15 DM 32/2015 le offerte verranno effettuate, in alternativa alle modalità 

analogiche, anche nei modi previsti dal citato articolo. 

Il Liquidatore, referente della procedura ed il soggetto specializzato delegato alla vendita, 

prenderanno atto delle offerte presentate e le esamineranno in concorso, alla eventuale presenza 

delle parti e dei creditori iscritti non intervenuti, nel giorno e nell’ora indicate nell’avviso di vendita; 

il Liquidatore provvederà a dichiarare inefficaci o inammissibili le offerte non conformi a quanto 

disposto nell’ordinanza di vendita; 

 

2. Modalità di svolgimento della gara con modalità asincrona 

- Nel giorno e nell’ora fissati per l’esame delle offerte, il Liquidatore e il soggetto specializzato: 

- verificano le offerte formulate e la correttezza e completezza delle informazioni e dei documenti 

richiesti; 

- verificano l’effettivo accredito dell’importo della cauzione; 

- procedono conseguentemente all’abilitazione dei partecipanti che hanno presentato offerte valide 

per la gara che verrà svolta nel portale https://ivgumbria.fallcoaste.it 

L’ammissione degli offerenti alle operazioni di vendita sul portale https://ivgumbria.fallcoaste.it è 

subordinato al rispetto dei requisiti di identificazione del richiedente, dell’offerta incluso il 

versamento della cauzione, come indicato nel presente avviso di vendita. 

Il gestore della vendita telematica https://ivgumbria.fallcoaste.it almeno trenta (30) minuti prima 

dell’inizio delle operazioni di vendita, invierà all’indirizzo di posta elettronica certificata, indicato 

dall’offerente che ha trasmesso l’offerta in via telematica valida, le credenziali per l’accesso al 

proprio portale e un invito a connettersi ad esso e ad accedere con le proprie credenziali. Un estratto 

di tale invito è trasmesso dal gestore a mezzo SMS al recapito di telefonia mobile indicato 

dall’offerente. 

L’asta asincrona si svolge sul sito https://ivgumbria.fallcoaste.it  il giorno 06 Ottobre 2026 dalle ore 

11:00 e avrà una durata di 72 (settantadue) ore a partire dal suo inizio con proroga automatica alla 

stessa ora del giorno successivo non festivo qualora il suo termine venisse a cadere di sabato o in 

giorni festivi. 

Eventuali modifiche del termine di durata saranno tempestivamente comunicate dal Liquidatore e 

dal soggetto specializzato a tutti gli offerenti ammessi alla gara telematica. 

https://ivgumbria.fallcoaste.it/
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Alla gara potranno partecipare, tramite connessione telematica, tutti gli utenti le cui offerte sono 

state ritenute valide. 

- L’offerente visualizzerà “Asta in fase di avvio” in attesa dell’inizio delle operazioni di vendita. 

In caso di un’unica offerta valida, il celebrante pronuncerà l’aggiudicazione in favore dell’unico 

offerente. In caso di pluralità di offerte criptate valide si procederà con la gara tra tutti gli offerenti 

partendo, come prezzo base per la gara, dal valore dell’offerta più alta. In caso di più offerte di pari 

importo ed egualmente garantite, sarà considerata migliore l'offerta che indichi il pagamento del 

saldo prezzo nel termine minore, in caso sia identico anche il termine di versamento del saldo 

prezzo, sarà considerata migliore l'offerta trasmessa per prima, in base alle risultanze telematiche 

acquisite. Si potrà procedere all’aggiudicazione all’unico offerente o al maggior offerente o al primo 

offerente, anche se off-line. Se per l’acquisto del medesimo lotto risulteranno presentate più offerte 

valide, si procederà a gara sulla base dell’offerta più alta. Il rilancio minimo è un importo fisso pari 

a € 3.500,00 per il Lotto Unico. Il bene verrà definitivamente aggiudicato a chi avrà effettuato il 

rilancio più alto. 

Per garantire la massima competitività e assicurare il massimo realizzo alla Procedura, ogni 

partecipante potrà effettuare offerte in aumento, cioè rilanci, nel rispetto dell’importo minimo 

stabilito nell’avviso di vendita a pena di inefficacia; qualora vengano effettuate offerte in aumento 

negli ultimi 10 minuti della gara la stessa sarà prorogata automaticamente di ulteriori 10 minuti in 

modo da permettere agli altri partecipanti di effettuare ulteriori rilanci e così di seguito sino alla 

mancata presentazione di offerte in aumento nel periodo di prolungamento. Per tale ragione, non 

è possibile stabilire un orario di chiusura certo per le aste. La deliberazione finale sulle offerte 

all’esito della gara avrà luogo il giorno successivo al suo termine, prorogata se cadente di sabato o 

festivi al primo giorno non festivo. 

Se la gara non potrà avere luogo per mancanza di adesione degli offerenti, il celebrante pronuncerà 

l’aggiudicazione in favore del maggiore offerente. In caso di più offerte di pari importo ed 

egualmente garantite, sarà considerata migliore l'offerta che indichi il pagamento del saldo prezzo 

nel termine minore, in caso sia identico anche il termine di versamento del saldo prezzo, sarà 

considerata migliore l'offerta trasmessa per prima, in base alle risultanze telematiche acquisite. Si 

potrà procedere all’aggiudicazione all’unico offerente o al maggior offerente o al primo offerente, 

anche se off-line. 

La gara asincrona sarà dichiarata conclusa quando sarà trascorso il tempo massimo senza che vi 

siano state offerte telematiche migliorative rispetto all’ultima offerta valida. L’offerente che avrà 

fatto l’ultima offerta valida sarà dichiarato aggiudicatario del bene. L’offerta benché irrevocabile 

non dà di per sé diritto all’acquisto. L’aggiudicazione sarà definitiva, e quindi non saranno prese in 

considerazione successive offerte in aumento. All’esito dell’asta il gestore della vendita telematica 

https://ivgumbria.fallcoaste.it  invierà all’aggiudicatario conferma dell’avvenuta aggiudicazione. In 

caso di aggiudicazione per persona da nominare ai sensi dell’art. 579, III comma, c.p.c. il procuratore 

legale dovrà dichiarare, entro e non oltre tre giorni dalla vendita, le generalità del soggetto a cui 

l’immobile dovrà essere definitivamente intestato. 

Qualora l’aggiudicatario, per il pagamento del saldo prezzo intenda fare ricorso ad un contratto 

bancario di finanziamento con concessione di ipoteca di primo grado sull’immobile acquistato, egli 

dovrà indicare nella propria domanda di partecipazione l’istituto di credito mutuante; entro il 

termine fissato per il versamento del saldo prezzo le somme dovranno essere erogate direttamente 

dall’istituto di credito mutuante mediante bonifico sul conto della procedura. 

 

https://ivgumbria.fallcoaste.it/


 
3. Modalità, termini di pagamento e trasferimento della proprietà 
 
3.a) Bolli  

L’offerta di acquisto è soggetta al pagamento del bollo salvo esenzione di legge. 

L’offerente in modalità telematica potrà pagare il bollo digitale tramite carta di credito o bonifico 

bancario, utilizzando il servizio “Pagamenti di bolli digitali” presente sul portale dei servizi telematici, 

all’indirizzo https://pst.giusitizia.it. La conferma dell’offerta telematica, genera il cd “hash” (cioè una 

stringa alfanumerica) per il pagamento del bollo digitale. 

 
3.b) Pagamenti 
Il pagamento del prezzo battuto all'asta dovrà essere effettuato entro il termine massimo di 120 

giorni dalla data di aggiudicazione -o nel minor termine indicato nell’offerta- con bonifico bancario 

sul conto intestato alla procedura, le cui coordinate saranno comunicate dal Liquidatore a mezzo 

pec.  

Nello stesso termine e con le stesse modalità dovrà essere versato l’importo dovuto per oneri 

tributari. L’importo sarà comunicato sempre dal Liquidatore della Liquidazione Controllata   a   mezzo 

PEC. Se l’aggiudicatario intenderà, sussistendone i presupposti, beneficiare di agevolazioni previste 

dalla legge, dovrà dichiararlo all’atto dell’aggiudicazione, mediante dichiarazione in forma scritta. 

Il gestore della vendita IVG Perugia dispone che le proprie commissioni vengano versate 

dall’aggiudicatario direttamente a mezzo bonifico bancario sul conto del soggetto specializzato 

Istituto Vendite Giudiziarie, i cui estremi, ed in particolare l’IBAN, saranno comunicati 

all’aggiudicatario dal Gestore a mezzo PEC., entro il termine di giorni 120 (centoventi) 

dall'aggiudicazione ovvero entro il minor termine indicato nell’offerta. 

Il compenso spettante al gestore della vendita IVG Perugia è costituito da una commissione calcolata 

in misura fissa del 3% sul prezzo di aggiudicazione, oltre il rimborso dei costi vivi e di quelli di cui 

all'art.18 bis T.U. Spese di Giustizia.  

Se il prezzo non verrà versato nel termine prescritto, il Liquidatore darà tempestivo avviso al Giudice 
Delegato trasmettendogli il fascicolo per i provvedimenti conseguenti. 
 
3.c) Trasferimento di proprietà 

Avvenuto il pagamento intero del prezzo offerto e degli oneri tributari, nonché degli oneri del 

gestore e il rimborso delle spese anticipate, l'atto di trasferimento della proprietà dell'immobile 

avverrà a mezzo di un Notaio scelto dall’aggiudicatario tra i professionisti che esercitino nel 

circondario del Tribunale di Perugia. Costi, oneri e spese di trasferimento saranno interamente a 

carico dell’aggiudicatario. 

 

3.d) Condizioni della vendita  

Gli immobili sono posti in vendita nella consistenza indicata nella perizia redatta dallo stimatore 

(che deve intendersi qui per intero richiamata e trascritta) pubblicata sul sito 

https://ivgumbria.fallcoaste.it . 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, fermo il disposto di cui 

all’art.2922 c.c., con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e 

passive, nonché in ordine alla presenza di rifiuti, da smaltirsi a carico dell’aggiudicatario nelle forme 

di legge e con espresso esonero di responsabilità in capo alla Procedura. Agli effetti del DM 37/2008 

https://ivgumbria.fallcoaste.it/


 
e del D.lgs 192/05 e s.m.i. l’aggiudicatario, dichiarandosi edotto sui contenuti dell’avviso di vendita 

e sulle descrizioni indicate nell’elaborato peritale in ordine agli impianti, dispenserà esplicitamente 

la Procedura dal produrre la certificazione relativa alla conformità degli stessi alle norme sulla 

sicurezza, manifestando di voler assumere direttamente tale incombente, qualora fosse richiesto. 

L’aggiudicatario non potrà muovere obiezione alcuna sui beni oggetto del lotto successivamente 

all’aggiudicazione. La vendita è a corpo e non a misura. Eventuali differenze di misura non potranno 

dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La vendita forzata non è soggetta 

alle norme concernenti la garanzia per i vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per 

alcun motivo. Conseguentemente, l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della 

cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti 

dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno 

in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, 

anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun 

risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei 

beni. 

Quanto alle indicazioni dettate dalla normativa relativa alla regolarità urbanistica degli immobili, si 

richiamano nel presente Avviso di Vendita le indicazioni e gli accertamenti operati dal medesimo 

stimatore. 

 

3.e) Regolarità Urbanistica e altre disposizioni 

Per quanto riguarda la situazione urbanistica degli immobili si avverte l’aggiudicatario che, in caso 

di difformità e/o irregolarità, è prevista la possibilità, solo ove ne ricorrano i presupposti, di avvalersi 

dell’art. 46 comma 5 del DPR 380/2001, trattandosi di alienazione che conserva natura coattiva. 

L'onere per la regolarizzazione delle difformità edilizie e/o catastali, ove sanabili, o per la riduzione 

in pristino, è a cura e spese dell'aggiudicatario. E’ parimenti a carico dell’aggiudicatario ogni 

eventuale responsabilità e obbligo previsto dalle vigenti disposizioni in materia amministrativa, di 

sicurezza sul lavoro, sanitaria, di prevenzione incendi, di tutela dell’atmosfera, delle acque e del 

territorio dall’inquinamento, di conformità impianti, con esclusione di qualsivoglia responsabilità a 

qualunque titolo da tali attività derivanti nei confronti della Procedura, dei suoi organi e del 

gestore della vendita telematica. 

Il Gestore Istituto vendite Giudiziarie con funzioni di custode, gestirà le richieste di visita al/agli 

immobili, che dovranno essere richieste a mezzo della procedura di prenotazione dei sopralluoghi 

prevista tramite specifica funzione presente all’interno del portale vendite pubbliche 

(https://pvp.giustizia.it/pvp/). 

Per l’atto di trasferimento, sarà da fornire l’attestazione di prestazione energetica (APE), che dovrà 

essere predisposto dall’aggiudicatario a sua cura, onere e spese. 

 

3.f) Cancellazione iscrizioni e trascrizioni 

L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti o sequestri 

conservativi. All'acquirente, unicamente solo dopo l'atto di trasferimento, verrà fornito il relativo 

provvedimento di cancellazione disposto dal Giudice Delegato a norma dell'Art.217 C.C.I.I. onde 

procedere a sua cura e spese alla cancellazione delle trascrizioni pregiudizievoli, insistenti sulla 

quota parte, il tutto previo assenso dell’Istituto di Credito. 

https://pvp.giustizia.it/pvp/


 
Allo scopo si ribadisce che l’immobile risulta gravato da ipoteca iscritta in favore di un Istituto di 

Credito. L’atto sarà quindi condizionato all’assenso del creditore ipotecario alla cancellazione 

dell’ipoteca su tutto l’immobile. 

 

3.g) Spese accessorie e tributi  

Le spese connesse e conseguenti al trasferimento di proprietà, le spese di registrazione, di 

trascrizione, di voltura, l’eventuale IVA, le altre imposte(tutte), gli altri oneri fiscali e diritti, saranno 

da saldare nella modalità comunicate dal Liquidatore, presumibilmente in sede di rogito notarile. 

Gravano sull’acquirente anche quelle atte alla eventuale regolarizzazione, nonché necessarie allo 

sgombero e alla pulizia dell’immobile, che restano parimenti a completo carico e onere 

dell’aggiudicatario, essendosi tenuto conto di questi nella determinazione del prezzo di vendita 

dell’immobile. 

 

3.h) Imposte ed altri oneri, documenti da consegnare 

La presente vendita è soggetta ad imposta di registro (o IVA) secondo le aliquote di legge; l’importo 

dovuto per oneri fiscali sarà comunicato dal Liquidatore e a mezzo PEC a seguito dell’aggiudicazione 

definitiva. 

In caso di richiesta di tassazione agevolata, l’aggiudicatario dovrà dichiararlo all’atto 

dell’aggiudicazione ed è tenuto a consegnare al Liquidatore, contestualmente al saldo prezzo, le 

relative dichiarazioni ai fini fiscali in originale, unitamente a copia del documento di identità; dovrà 

in ogni caso essere consegnata al Liquidatore l’eventuale dichiarazione resa a norma del d.p.r. 

445/2000; ove ne ricorra l’ipotesi dovrà essere consegnata al Liquidatore anche la dichiarazione del 

coniuge non offerente al fine della esclusione del bene dalla comunione legale. 

 

3.i) Trasferimento della proprietà 

La proprietà, il possesso e il godimento del cespite, e in genere ogni diritto attivo e passivo derivante 

dall’acquisto (fatto salvo quanto descritto in perizia), saranno trasferiti all’aggiudicatario a far data 

dalla registrazione del rogito notarile, che verrà eseguito a seguito del saldo integrale del prezzo di 

aggiudicazione e dei predetti oneri conseguenti alla vendita, nell’entità che verrà comunicata dal 

Liquidatore. 

 

4. Inadempimento dell’aggiudicatario 

Nel caso di mancato pagamento nei termini per fatto o colpa dell’aggiudicatario, quest’ultimo si 

intenderà decaduto dall’aggiudicazione e la Procedura avrà diritto di incamerare la cauzione a titolo 

di penale e, in caso di successiva vendita del bene ad un prezzo inferiore, sarà tenuto al pagamento 

della differenza non incassata a titolo di risarcimento del maggior danno. In tal caso, la Procedura 

potrà, a suo insindacabile giudizio, indire un nuovo esperimento, ovvero dar luogo all’aggiudicazione 

a favore del soggetto che abbia presentato la seconda offerta di importo più elevato rispetto a quella 

formulata dall’aggiudicatario decaduto. 

 

5. Pubblicità 

Sarà data pubblica notizia almeno 30 giorni continuativi prima della data fissata per la vendita 

mediante: pubblicazione sul portale del Ministero della Giustizia in un’area pubblica denominata 

“portale delle vendite pubbliche” ai sensi dell’art. 490 I comma e 631 – bis c.p.c.; pubblicità internet 

avvalendosi del servizio fornito dal gestore Istituto vendite Giudiziarie Perugia a mezzo del suo 



 
portale www.ivgumbria.com tra i siti autorizzati alla pubblicità dal Ministero della Giustizia con 

P.D.G. 24 maggio 2017. 

 

6. Visione dei beni 

Spetta a ciascun interessato o partecipante all’asta il diritto di prendere preventiva ed accurata 

visione dei singoli beni posti in vendita così come indicati negli atti messi a disposizione della 

Procedura. 

Allo scopo, si segnala che la visione dei lotti in vendita sarà eseguita in favore degli interessati 

all'acquisto, previa prenotazione, da effettuarsi compilando il "form" accessibile cliccando l'apposito 

tasto "prenota visita" posto all'interno della scheda di pubblicazione dell'avviso all'interno del 

Portale delle Vendite Pubbliche del Ministero di Giustizia (pvp.giustizia.it). 

 

7. Disposizioni finali 

Grava su ciascun partecipante all’asta l’onere di prendere preventiva ed accurata visione dei singoli 

beni posti in vendita così come indicati negli atti messi a disposizione della Procedura. 

La cauzione versata per la partecipazione all’esperimento verrà restituita ai soggetti partecipanti 

che non risultino aggiudicatari. All’offerente non aggiudicatario la cauzione sarà restituita dopo lo 

svolgimento della gara al più presto. 

Gli organi della Procedura si riservano, a proprio insindacabile giudizio e senza obbligo di 

motivazione, di poter sospendere ovvero interrompere definitivamente la procedura di 

aggiudicazione in qualsiasi momento. Quindi, nel caso in cui, per qualsiasi motivo, non sia possibile 

effettuare l’aggiudicazione, nessun tipo di risarcimento o spesa verrà riconosciuto agli offerenti dalla 

Procedura, dai suoi organi e dal gestore della vendita telematica. 

Per qualsiasi ulteriore informazione o chiarimento è possibile contattare: 

- il Liquidatore Avv. Filippo Cruciani al numero di telefono 0755725406; 

- il Gestore IVG al numero di telefono 0755913525 o al numero 0753759748 o tramite e-mail 

all’indirizzo di posta elettronica: fallimenti@ivgumbria.eu. 

 

Perugia, lì 24.07.2026 

 

                 Il Liquidatore 

          Avv. Filippo Cruciani 


